"Matrix,se spunta corona il TRASH è sublime" 

Come quelli che guardano affascinati l'abisso, si starebbe ore e ore (forse) ad ascoltare Fabrizio Corona. Soprattutto se il suo interlocutore è Enrico Mentana che, in casi simili, si limita a salvaguardare un minimo di forma per poi lasciarsi andare appena possibile. L'altro ha una tale idolatria per qualunque meccanismo che sappia di spettacolo, popolarità e relativi business possibili e futuri,che si presta a quasi tutto. Esempio, l'altra sera a Matrix:"Scusi,ma questa faccenda dei soldi falsi?". Corona:"ho voluto fare il furbo". Mentana "Caspita, e se non era furbo cosa faceva?". Quando Corona decide di puntare più in alto, Mentana oppone barriere (un bel duetto, a un certo punto, sul fatto che per avere Azouz come collaboratore o in tv bisogna pagarlo sempre e comunque e tutti lo hanno pagato sempre e comunque). Il punto è che in televisione dilaga ormai il “trashaccio” da contenitore tv di risulta: ma Corona è molto superiore, ci richiama al Trash vero con la maiuscola e quanto questo confini con gli abissi di cui sopra, delle nostre anime e del nostro sentire. E poi è una fucina di rilevazioni. L'altra sera ha raccontato di quando, prima di Natale, decise di tentare il colpo della vita. Si imbarcò alle cinque del mattino, destinazione Maldive:"Sapevo che là c'era in vacanza il pm John Woodcock e che era in compagnia". E che voleva fare? Avevo con me un amico fotografo, lo scoop doveva essere una sua foto che ritraeva me mentre fotografavo Woodcock in compagnia. E perchè non se ne fece nulla? Perchè evidentemente avevo il telefonino sotto controllo: il giorno dopo che arrivai alle Maldive lui partì subito. Dannate intercettazioni.
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